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$’Albermale:; & confermato’ nel grado di ‘Ge- ot:

verale degli eferciti di tutti-'e tre i Regni,
diede parte alla Camera della ‘moltitudine di
coftoro’ che ‘paflavano come nemici dello Sta-
to 5 i’ quali erano’ fparfi ‘per la cited di Loz-
dra,ie lVe/fminﬂer > echeglivinvigilerebbe con=
tra i loro tentativi per la ficurezza dello Sta-
to . Quindi' fu comandata la fevera efecu-
zione delle leggi, e quindi fi vennere a per-
feguitare anche i+ Cattolici ; “d2’quali il Re
pid volte avea in pubblico ed in'privatodet-
to , aver Juiced il Regno ricevuti fingolari
benefizj ; e ‘della fedeltd de’ quali avea pruo-
ve fincere ed indubitate .: Per:le quali cofe;
e perche ‘teneva preffo di fe: Miniftri- di Sta-
to , ed  Uffiziali ‘apertamente  Cactolici , fu
creduto univerfalmente ch’egliv'nella fua " di-
mora lin Francia fofle ftato iftruito, ed avefle
abbracciata la Cattolica credenza de’ fuoimag-
giori , di cuirpero non s’avvifava di farne
pubblica profeflione , fino a che non' riduce-
va-i fuoi fudditi alla miglior via;, e a poco
a poco li. conduceva nella:retea ftrada difal-
vazione .- Egli per verita permetteva Pingref-
fo ' nel Regno a’Sacerdoti laici e regolari, I
erezione di ‘nuove Cappelle, ed in effe 1a ce-
lebrazione de’.divini:Uffizj,. la fabbrica” di
fcuole ‘e Conventi ancora , -e e ftampe di’
Catechifmi. ' In Irlands fpezialmente i Catto-:
lici aveano Azxcivefcovi e Vefcovi, e celebra-
vano la meffa pubbhcamente in Dublzna, cxt-
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